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MadonnaÊdelÊCarmelo,ÊtraÊleÊdevozioniÊpiùÊanticheÊeÊpiùÊamate 
Il culto mariano, caso unico tra i culti dei san-
ti, affonda le sue radici nove secoli prima del-
la nascita di Maria. Il primo profeta d’Israele, 
Elia, dimorando sul Monte Carmelo, ebbe la 
visione della venuta della Beata Vergine. La 
vide alzarsi in una piccola nube, portando una 
provvidenziale pioggia e salvando Israele da 
una devastante siccità. E' uno dei culti più an-
tichi della Roma cristiana, così come l’Ordine 
carmelitano che si ricollega a quanto descritto 
nella Bibbia, quando si racconta che Elia ebbe 
la profezia del Mistero della Vergine e Madre 
e della nascita del Figlio di Dio. Già nel I se-
colo, gli eremiti che si ritirarono sul monte 
costruirono una cappellina a Lei dedicata. "I 
carmelitani hanno la tradizione di essere legati 
alla Madonna - spiega don Agostino Farcas, 
parroco della Chiesa di Santa Maria del Car-
melo a Mostacciano, Roma - ma anche a Elia, 
cioè alla capacità, come quella del profeta, di 
ascoltare Dio":  

“Gli fu detto: 'Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore'. Ecco, il Signore 
passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce 
davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, 
ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore 

non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero.”  
 
L'iconografia popolare 
Secondo l'iconografia popolare, la Madonna del Carmelo non tiene in braccio Gesù, ma disten-
de le braccia in avanti offrendo lo scapolare. L'immagine fa riferimento all’apparizione del 16 
luglio 1251: la Madonna si mostrò a san Simone Stock, consegnò uno scapolare e gli rivelò i 
privilegi connessi a tale culto. "Non è un portafortuna o un talismano, ma un segno di salvezza. 
Significa essere rivestiti della sua grazia, cioè dei suoi doni. Se noi diciamo oggi 'voglio lo sca-
polare', penso di voler ricevere questo segno di salvezza che mi rimanda alle virtù di Maria; mi 
aiuta a impegnarmi a vivere come lei". 

Statua di Nostra Signora del Monte Carmelo,  
che troneggia sull'altare maggiore del Santua-
rio "Stella Maris" sulla punta nord del monte 

Carmelo, in Israele  
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Triduo del patrono San Sperate Martire.   
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In onore alla Madonna del Carmelo prose-
gue una processione in piazzale 
 

Don Gino Vinci (Trigesimo) 
 
 

    Chiesa di San Sperate Martire 
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La liturgia di queste domeniche ci 
richiama energicamente a capovolgere 
la mentalità mondana e a far nostra la 
mentalità biblica. Le letture infatti ci 
presentano temi che allettano l’orgoglio, 
come la vittoria, il potere, il successo 
che vengono filtrati attraverso le 
riflessioni dei profeti e di Gesù che ci 
rammentano che quanto è più allettante 
per l’uomo non è sempre secondo Dio. 
Il re è vittorioso perché esercita il potere 
dell’umiltà e della pace. Il cristiano non 
vive per la carne e per quanto è 
immediato, ma per lo Spirito. Gesù ci 
ricorda che dobbiamo stare accanto a 
Lui, mettere il giogo con lui per poter 
camminare ed andare secondo i suoi 
ritmi e la sua direzione. Qualcuno 
obietterà che il senso di queste scritture 
è folle, che bisogna vincere ed essere 
autorevoli con la forza fisica e morale, 
che dobbiamo faticare , ma trovare un 
nostro equilibrio per poter essere 
vincenti… è difficile arrendersi 
all’evidenza del nostro Pastore umile e 
vittorioso, messo a morte e Risorto. 
Il discorso esaltante ed eroico, chiama 
tutti ad una sequela coerente o con Gesù 
o contro. 
Le paure sono gestibili e possono essere 
superate; ultimamente abbiamo 
riflettuto sul fatto che non siamo mai 
soli, che lo Spirito e la grazia ci danno 
l’armatura giusta per camminare e non 
arrenderci. E se questo risulta 
incomprensibile a molti, il cristiano ha 
la certezza della fede che non lo fa 
sentire un illuso o un sognatore ma un 
operaio umile del Regno che sa di poter 
contare su Gesù.   S.M.A 
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Defunti della famiglia Feduzi– 
Porceddu 
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Le Confraternite intitolate alla Madonna del Carmine 
Nel tempo, le Confraternite intitolate alla Madonna del Carmine e il favore di alcuni papi, che 
La arricchirono di privilegi spirituali, ne aumentarono la devozione popolare.  
Nel 1623, un decreto della Congregazione dell’Indice consacrava la “Tradizione del Sabato”, 
ossia l’aiuto che la Beata Vergine del Carmelo dà in questo giorno ai suoi devoti morti in grazia 
di Dio per il raggiungimento immediato della pienezza dell’amore divino. 
A Roma è la "Madonna de' Noantri" 
Le origini del culto, ancora oggi molto sentito nella Capitale, risalgono al 1535. In quell'anno, 
alcuni marinai corsi trovarono in prossimità della foce del Tevere, nella zona di Fiumicino, la 
statua della Madonna del Carmine, che venne subito trasportata a Ripa Grande e collocata nella 
chiesa di S. Crisogono. Da allora, la Vergine dello Scapolare (altro appellativo per la Vergine 
del Carmelo) fu detta "De Noantri" o "Fiumarola", in ricordo del luogo dove venne rinvenuta. 
Probabilmente, senza esagerare, la festa a Lei dedicata è la più grande di tutta Roma. 
Particolare della statua a Trastevere 
La statua della Madonna del Carmelo è conservata nella chiesa di S. Agata a Trastevere. Come 
risulta dall'iconografia classica, non tiene il Bambino in braccio, ma rivolge le braccia verso il 
basso ed è vestita da terziaria carmelitana. Esposto nelle teche della chiesa, il ricchissimo corre-
do di abiti di seta celesti, bianchi e gialli e il mantello donati dalla principessa Bianca Caraccio-
lo di Fiorino. Oltre a quelli della principessa, gli abiti custoditi dalle suore di S. Pasquale pro-
vengono da persone di tutte le condizioni sociali. Uno degli ultimi risale al 1970 e fu donato da 
un gruppo di sarte che vi lavorò per ben tre anni. La collezione comprende anche alcune corone 
d’argento e di metallo usate nella processione e decorate con gemme preziose. 
Giovanni Paolo II e la Madonna del Carmelo 
Tutti conoscono la grande devozione di San Giovanni Paolo II per la Vergine Maria. Di segui-
to, riportiamo un passo della preghiera dedicata alla Madonna del Carmelo, scritta dall’allora 
Pontefice: 
“Riconcilia i fratelli in un abbraccio fraterno, che spariscano gli odi e i rancori, che si supe-

rino le divisioni e le barriere, che si appianino i conflitti e si rimarginino le ferite.”  
 

Tratto dal sito vaticano https://www.vaticannews.va/ 

AVVISI    
à 13, 14, 15 Luglio ore 18.30, Triduo in onore del Santo Patrono San Sperate 

à Domenica 16 Luglio ore 8.00, SS. Messa in onore alla Madonna del Monte Carmelo 

 


